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Riprende domani l'attività parlamentare 

La Camera discute 
fame e sequestri 

Il PCI conferma la sua indisponibilità alla convocazione 
straordinaria - Il 18 al Senato l'inchiesta sul caso Moro 

R O M A — I n questa sett i
m a n a r iprendo l 'at t iv i la de l 
P a r l a m e n t o , d o p o un pe
r i o d o di fer ie partirol.ir* 
m e n t e b r e v e : la f iducia al 
g o v e r n o Coss iga era stnta 
vo la ta d a l l e Cantere giunto 
n r i d o s s o di F e r r a g o s t o . D a 
ta di c o n v o c a z i o n e e pro
g r a m m a dei lavori de l l ' a s 
s e m b l e a di M o n t e c i t o r i o sa
r a n n o de f in i t i già ques to 
p o m e r i g g i o ne l r n r i o di 
una conferenza dei capi
g r u p p o c o m orata dal pre
c idente de l la C a m e r a , N i l d e 
J o t t i . E* probabi l i ; elle l.i 
c e s s ione autunnale. de l la 
Camera abbia i n ì z i o marte
d ì IR, e e b e tra le pr ime 
s r a d e n z e di lavoro vi sia 
la tanto attesa r i forma del 
l ' ed i tor ia se la ro i imi i s - io -
n e I n t e r n i ne appronterà 
t e m p e s t i v a m e n t e il l e s to . 

M a già pr ima r iprende 
In p i e n o l 'att iv i tà d e l l e 
c o m m i s s i o n i parlnmeulnri 
p e r m a n e n t i , c o n a l l ' o r d i n e 
d e l g i o r n o una serie ili 
q u e s t i o n i di g r a n d e attua
l i tà e r i l i e v o p o l i t i c o . D o 
mat t ina a l le 11 il min i s t ro 
V i r g i n i o R o g n o n i riferirà 
a l la c o m m i s s i o n e Intern i 
su l la s i t u a z i o n e d e l l ' o r d i n e 
p u b b l i c o in S a r d e g n a in 
rapporto a l l ' ondata di cla
m o r o s i seques tr i d e l l e ult i 
m e s e t t i m a n e . S u b i t o d o p o 
le c o m u n i c a z i o n i di R o g n o 
ni ( e l ' e v e n t u a l e d ibat t i to 
e b e n e s c a t u r i r à ) , la c o m 
m i s s i o n e e s a m i n e r à il de 
cre to - l egge g o v e r n a t i v o e b e 
s tanz ia RS m i l i a r d i per 
l ' n m m o d e r n a m c n l o de l la po
l i z ia . Il d e c r e t o , cl ic eradc 
a f ine m e s e , è a n n l n s o a 
q u e l l o d e c a d u t o ne l l ' e s ta te 
per l ' o s t r u z i o n i s m o radi
c a l e . 
' G i o v e d ì p o m e r i g g i o , po i . 

a l la c o m m i s s i o n e Esteri 
c o n v o c a l a dal pres idente 
de l la Camera il g o v e r n o fa
rà l e at tese c o m u n i c a z i o n i 

re lat ive al la par tec ipaz ione 
( e a l l ' a t t e g g i a m e n t o ) de l la 
d e l e g a z i o n e i ta l iana a l l 'or 
mai i m m i n e n t e a s s e m b l e a 
d e l l e N a z i o n i Uni to sul 
p r o b l e m a de l la faine , ne l 
m o n d o . I.a ri c i l i c i a di una 
urgente r i u n i o n e de l la c o m 
m i s s i o n e Esteri era stala 
avanzala dai comuni s t i all
ei le in repl ica al la in iz ia t i 
va radicale per una r i t m o -
ca/ . ione straordinaria ( e in-
l e m p e s | i \ a ) de l la C a m e r a . 
per la q u a l e è a i u o l a in 
cor-n una raccolta di fir
m e di par lamentar i d i e -i 
è tradotta — pur senza -ur-
CCJSO — in una s trana, as
sai e i iuixnra a m m u c c h i a t a : 
Ira i f irmatari di parte de 
s o n o a n c h e un Gio ia e un 
C a v a . 

L'att ività del S e n a t o ri
prenderà con u n o srarln di 
una fe l l in iana ( Y o m m i " i o -
ni dal IR. aula dal 21) ma 
con un rariict d ' i m p e g n i di 
non m i n o r e r i l evanza . Ba
sti pensare alla l egge isti
tutiva de l la c o m m i ' - i i o n e 
d' ìneti ìesl . i sul ca*o M o r o , 
varata dnlla Camera pr ima 
d e l l e fer ie e d i e la C o m -
mis*imio Giusti-zia di Pa
lazzo M a d a m a discuterà a p 
p u n t o il IR. T cnmuniMi 
d u e l l e r a n n o l ' i m m e d i a t a d i 
s cus s ione del la l o r o m o z i o 
n e sul d r a m m a t i c o p r o b l e 
ma de» l i sfrai i i . d e l l e i n 
t erpe l l anze Mieli i n q u i n a 
m e n t i e «lille F e r r o v i e : e . 
i n o l l r e . de l rendiconti* de l 
lo Sta lo e de l la re laz io 
n e prev i s inna le -proEramnia-
tica d i e il c o v e n i n d«vrà 
presentare en tro il m e s e . 

P e r tornare a l l ' in i z ia t iva 
r a d i r a l e . a lcuni i l i r i s rn l i 
par lamentar i del PR ( A d e 
la ide A a l i e n a . C i c c i o m e s -
sere e T c « a r i ) si s o n o in-
rntitrati ieri p o m e r i g g i o c o n 
i r o m n a a n i Abdnn A l i n o v i 
e B r u n o F r a c c h i a . riMtelli-
v a m e n l e v i r e - p r e s ì d e n t e e 

segretar io del g r u p p o conni-
nista per so l l ec i tare l 'ade
s ione del PCI a l l ' in iz ia t iva 
de l la r u m o r a z i o n e straordi
naria del la C a m e r a , \ l i u o \ i 
ba c o n f e r m a l o l 'or ienta-
m e n t o dei c o m u n i - l i di n o n 
so l lo scr ivere la r ic luesta . 

Il prob lema è g r , i \ e , ci 
preoccupa m o l t o e s i a m o 
i m p e g n a t i ad affrontarlo uri 
mvr'tto — ha d e l l o — : e 
propr io per q u e s t o abb ia 
m o r ichies to e o t t enn io la 
r o m o c i i / i o u e del la l o m m i - -
s ione Esteri , c o m e un pri
m o m o m e i i l o di r i f l ess ione 
del P a r l a m e n t o . Ad a v \ N o 
dei comunis t i la q u e s t i o n e 
pol i t i ca prioritaria è co-
v lru i ' e sui contenut i de l la 
in iz ia t iva i tal iana il mass i -
ino di convergenza d e l l e 
forze po l i t i che , r inunr iau-
do a sparale concorrenz ia 
li. ad in i z ia t ive d e m a g o g i 
c h e . ad a t t egg iament i da 
mo-c l i e r i i c rb i e i c . Per q u e 
sto . e per «usger irc t e m p e 
s t ivamente un ind ir i zzo al 
min i s t ro Malfatti — ba sog
g i u n t o il v i ce -pres idente del 
g r u p p o c o m u n i s t a — più 
o ppo r tuna è la r i u n i o n e di 
g i o v e d ì de l la c o m m i s s i o n e 
Esteri d i e non una seduta 
d'aula ner il b u o n e s i l o de l 
la q u a l e i t empi p o t r e b b e 
ro r ivelars i non ancora ma
turi . Ad ogni b a n n c o n t o 
— ba c o n c l u s o A l inov i — . 
se nel corso d e l l ' i m m i n e n 
te conferenza dei cani -
gruppo Mille le forze po l i -
l i d i e mani fe s tas sero una co
m u n e d i spon ib i l i tà per la 
d i s c u s s i o n e del p r o b l e m a 
in o c c a s i o n e de l la r ipresa 
dei lavori d 'aula , i c o m u 
nisti non s o l l e v e r a n n o nn-
p o s i z i o n e pur c o n f e r m a n d o 
l ' o p i n i o n e c h e ad un d i 
bat t i lo d 'a s semblea si d o 
v r e b b e g i u n g e r e d o p o una 
più adegua la p r e p a r a z i o n e . 

g. f. p. 

MILANO — Visitatori alla libreria del Festival 

Il programma di oggi 
PIAZZA PEL CANNONE - ORE 18 — Manifestazione per 
l'America Latina. Intervengono: Achille Occhetto, della 
Direzione del PCI; Mirey Baltra, del CC del PC cileno; 
Ernesto Medina, della segreteria europea della giunta del 
Nicaragua. Presiede Ludovico Festa. Segue il concerto 
degli Inti-Illimani. 
CENTRO DIBATTUTI - ORE 21 — « Qualche > domanda 
al sindacato». Intervengono Luciano Lama (CGIL); Franco 
Marini (CISL); Giorgio Benvenuto (UIL). .Conduce Massimo 
Riva. 
SALA DIBATTITI DELL'UNITA' • ORE 21 — «Il romanzo 
politico». Intervengono: Rosa Rossi, Mario Lunetta, Gio
vanni Raboni. Conduce Giancarlo Ferretti. 
ORE 18,30 — «Intervento dello Stato nella promozione 
cooperativa». Partecipano: Guido Cappelloni (PCI); Roberto 
Spano (PSI); Vittorio Ulcese (PRI); Piero Bassetti (DO. 
Conduce Antonio Bertollni. 
CASTELLO - ORE 21 — «Concerto jazz» con «Instant 
composers pool orchestra» con Misha Mengelberg. «Quin
tetto di Giorgio Gaslini», Ernst Ludwing Petrowsky trio. 
CORTILE DELLA ROCCHETTA - ORE 21 — « L'illusion 
comioue » di P. Comeille. 
TEATRO DELL'ARTE - ORE 17 — « Trent'anoi di musica 
in Europa » discussione sul tema « I Paesi Bassi e l'Inghil
terra ». comunicazioni di Andriessen, Backley, Spadlen, 
Foccroulle. 
PALCO PRESSO L'ACQUA MARCIA - ORE 21 — Spettacolo 
musicale con Nicola Arigliano e il quartetto di Gianni Basso. 
Intermezzo con gli amici della Briosca. 
ALL'ARCO DELLA PACE - ORE 21 — Ballo liscio con 
l'orchestra Angela Ghezzi. 
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Sorrento - Clamorosa protesta di 48 giovani delle liste speciali 
- - i • • • i > i ~ ~ ~ * ~ ~ ~ ^ ~ ~ ^ M ^ — ^ ^ ^ i ^ ^ ^ ^ ^ » 

«Ci avete assunti, fateci lavorare» 
Avevano presentato un piano per la manutenzione dei beni culturali; il Comune li impiega, invece, 
per ridipingere pali, abbattere muretti che poi vengono ricostruiti - «Vogliamo fare qualcosa di utile» 

Nostro servizio 
SORRENTO - « Diario dal
ia Marina Piccola. 5 luglio 
1979. Ieri Nicola. Patrizia e 
Giosuè hanno completato il 
loro intervento di pulitura del
la scogliera del porto. Hanno 
raccolto lattine di Coca-Cola, 
buste di plastica, bucce di 
melone, escrementi ». 

E' il primo pannello della 
mostra che è stata esposta 
a Sorrento dai giovani assun
ti col preavviamento per la 
manutenzione e la salvaguar
dia dei beni culturali della 
cittadina. La mostra si trova 
all'ingresso della casa comu
nale, occupata da più di una 
settimana da quarantotto pio
vani stanchi di dipengere lam
pioni, di abbattere muretti 
per poi ricostruirli, di pulire 
ima scogliera « una tantum »: 
e seriamente intenzionati a 
lavorare davvero, a fare quel
lo per cui sono pagati. 

Sono ventuno ragazze e ren 
thette ragazzi. Tre sono lau
reati. gli altri diplomali. Si 
sono iscritti quasi tutti alla 
Usta speciale due anni fa. 
Per alterne vicende il piano 
dell'amministrazione di Sor 
rento fu varie volte ridimen
sionato fino a arrivare a as
sumere con contratto a ter

mine da 104 a 48 persone. 
Non fu un ridimensionamen
to solo numerico ma anche 
di contenuti: il progetto pas
sò dall'idea di riscoperta e 
valorizzazione dei beni cul
turali della cittadina alla 
semplice manute nzione di 
quelli esistenti: finché i gio
vani sono stati alla fine co
stretti a passare il tempo fa
cendo cose del tutto inutili. 

€ E' umiliante per l'intelli-
genza di chiutque trascorre
re la giornata a spaccare le 
pietre dei muretti per poi ri
farle. Non siamo contro il 
lavoro manuale: abbiamo ac
cettato, sebbene diploTsafi. di 
essere assunti come operai 
comuni pur di specializzarci 
con i corsi di formazione. 
Ma non possiamo tollerare di 
essere assistiti ». E' Claudio 
che parla, trent'anni. un di
ploma di capitano di lungo 
corso. Ha navigato fino a due 
anni fa, fino cioè a quando 
non si è iscritto alla lista 
speciale, e Ci danno trecento 
mila lire al mese, ma non 
vogliamo l'elemosina. La leg
ge è stata fatta vr aualifi-
card, non per assitcrci ». di
ce Anlanìrtta. vrntisei anni. 
laureata in pedagogia. 

I giovani sono stati assunti 

il 7 maggio di quest'anno su 
un progetto estremamente va
go, senza un indirizzo, di cui 
era chiaro solo l'intento as
sistenziale. Fin dall'inizio i 
giovani assunti non erano sta
ti soddisfatti soprattutto di 
come si gestiva il corso. Era
no allora cominciate le pole
miche con l'amministrazione 
democristiana e laurina. Per 
dimostrare tutta la loro buo
na volontà, il piccolo drappel
lo di « preavviati » si mise 
all'opera e preparò un prò 
getto di utilizzo dei beni cui 
turali secondo i criteri origi
nali, ispiratori della legge: e 
cioè proponevano delle espe
rienze lavorative che fossero 
socialmente utili ma che an
che servissero ai gioi~ani co
me qualificazione professiona
le. La giunta tenne conto del 
progetto, ma svilendolo e ri
dimensionandolo 

L'insoddisfazione dei giova
ni cresceva. « Negli incontri 
col sindaco ci veniva sem
pre detto che la colpa non 
era loro e che il piano non 
si poterà cambiare. La veri
tà è che se ne volevano la-. 
vare le mani. La legge è 
stata anche modificata: e il 
Comune doveva tenere conto 
dei cambiamenti apportati al

la legge e rifare il piano se
condo i nuovi criteri ». Lo 
dice Nino, ventidue anni, fra 
i più giovani iscritti alla li
sta, studente al primo anno 
di Architettura. Quando han
no occupato il Comune, il 
sindaco ha fatto finta di non 
vederli. Ma alla fine li ha 
dovuti ascoltare (PCI. PSI. 
PRI, lo hanno sollecitato so
lidarizzando con i giovani). 
Dopo aver ascoltato le loro 
richieste li ha esortati, con 
una buona dose di faccia to
sta. a fare da soli, a pre
parare tutto ciò che volevano. 

t Non era quello che noi 
volevamo — afferma Nino — 
non ci piace attesto scaricare 
le responsabilità. Anche noi 
vogliamo vartecipare. non c'è 
dubbio. Ma con noi deve la
vorare un gruppo di tecnici 
qualificati che sappia trarre 
da onesta leqge tutto il buo
no che c'è ». L'occupazione 
continuerà. Intanto a Sorren
to la mostra e i volantini, 
attirano gli stranieri e gli 
ultimi italiani rimasti in va
canza. Qualcuno si chiede se 
non siano pazzi quei giovani 
che non vogliano essere pa
gati per nulla. 

Maddalena Tulanti 

Il compagno 
Giulio Spallone 
compie 60 anni 

ROMA — Il compagno Giu
lio Spallone compie oggi 60 
anni. Iscritto al PCI dal 
1935. per la sua attività an
tifascista fu condannato dal 
tribunale speciale e incar
cerato per quasi quattro an
ni. Commissario politico nel
le formazioni partigiane, do
po la Liberazione ha conti
nuato, Ininterrottamente, 1* 
attività di dirigente comuni
sta. E' stato tra l'altro depu
tato, vice responsabile del
la commissione meridionale, 
membro del CC e dal "76 al 
79 presidente dell'Associazio
ne cooperative di consumo. 

Al compagno Spallone è 
giunto un - messaggio augu
rale dei compagni Luigi Lon-
go ed Enrico Berlinguer, che 
oltre agli auguri riafferma
no «la stima in cui tutti 
noi teniamo il contributo che 
in molti, difficili anni di lot
ta — dalla clandestinità an
tifascista. alla guerra parti
giana, alle battaglie per la 
democrazia — hai saputo sem
pre dare, come dirigente del 
partito e di importanti orga
nizzazioni di massa ». 

Al congresso dei medici condotti 

Il ministro Altissimo: «La riforma 
sanitaria non slitterà, però...» 

ROMA — Il ministro Altissimo 
non ha sicure certezze sul 
futuro della riforma sanitaria 
nazionale. Secondo lui — lo 
ha dichiarato al "congresso 
dei medici condotti di Kama-
rina — in corso a Ragusa — 
essa partirà regolarmente il 
primo gennaio del prossimo 
anno ma solo « se I colleghi 
di governo e le parti sociali 
interessate mi daranno quel 
concorso di tempestività in
dispensabile per recuperare il 
tempo perduto». Il che in 
buona sostanza è quasi un 
mettere le mani in avanti e 
preparare in anticipo delle 
giustificazioni. 

Il ministro ha poi illustrato 
le direttrici lungo le quali in
tende muoversi. Quattro sono 
i punti: la necessità «di tute
lare la libera scelta del me

dico e del luogo di cura da 
parte del cittadino»: l'esigen
za che la riforma «incida 
sulla qualità dei servizi pre
stati investendo quanto più 
possibile sulla qualificazione 
e riqualificazione professiona
le »; la necessità di innestare 
rei sistema sanitario generale 
degli « indicatori di efficien
za. di rendimento e di quali
tà che siano realmente la mi
sura di una svolta strategica 
nella prestazione del servi
zio »; e infine « la redistribu
zione delle prestazioni sanita
rie ». 

Il prof. Trecca, presidente 
dell'associazione medici con
dotti, ha ribadito l'esigenza 
dj conservare al medico con
dotto la sua doppia funzione 
professionale nella medicina 

curativa e in quella pubblica. 
Sulla riforma sanitaria ha 

preso posizione, a Firenze. 
anche il compagno Vestii. 
assessore alla sanità della 
Toscana: «C'è la possibilità 
di attuare la riforma sanita
ria nei termini fissati, pur
ché si crei un adeguato clima 
di volontà ». Si può recupe
rare — ha detto ancora Ve
stii — « un orientamento di 
fedeltà alle aspirazioni della 
riforma ed una volontà poli
tica di portare avanti, in 
tempi brevi, gli adempimenti 
relativi ». Vi è un piano sani
tario nazionale che deve es
sere discusso dal governo, 
mentre per quanto riguarda i 
decreti delegati « vi è già un 
terreno individuato su cui è 
possibile un largo consenso». 

Proposta dell'azienda trasporti 

Genova : a scuola 
in orari diversi ? 

GENOVA — Appena riapriranno le scuole, a Genova, gli 
autobus dovranno trasportare 85 mila passeggeri in più 
degli anni passati. Sono, infatti, le nuove leve iscritte 
al primo anno delle medie e delle elementari. E, insieme, 
andranno ad aggravare la già pesante situazione dei 
trasporti pubblici, producendo disagi per gli atenti e 
traffico ancor più congestionato. E" per questo che l'azien
da municipalizzata del capoluogo ligure ha invitato il 
provveditore agli studi ad esaminare la possibilità di 
uno scaglionamento degli orari di inizio delle lezioni, 
in modo da evitare il sovraffollamento nelle ore di punta. 

La richiesta è stata accolta dal provveditore che, a 
sua volta, ha inviato una lettera a tutti i presidi, invi
tandoli ad aderire alla proposta. Ma per il momento 
non sembra che il progetto possa avere molte possibilità 
di realizzazione: molte scuole hanno già fatto sapere che 
avrebbero delle grosse difficoltà a modificare i propri 
orari di entrata e uscita. In ogni caso, l'ultima parola 
spetta agli organi collegiali della scuola e ai sindacati 

Una proposta simile a quella avantata dall'azienda dei 
trasporti di Genova è stata fatta, qualche settimana fa, 
anche a Milano. Durante una conferenza stampa che 
si svolse nella sede del Comune, furono illustrate anche 
le varie possibilità di distribuire, secondo fasce orarie 
diverse, il flusso di passeggeri-studenti, evitando il 
sovraffollamento. 

Crescendo di partecipazione alla festa dell'Unita 

La folla grande protagonista 
nelle prime giornate a Milano 

Pienamente riuscite le iniziative politiche e culturali - Successo ieri del concerto 
della filarmonica ungherese e degli spettacoli del Piccolo Teatro e della Scala 

MILANO — Gli spalli del Castello Sforzesco durante uno spettacolo serale 

MILANO — La festa na
zionale dell'Unità ha con
cluso domenica la prima 
fase: quattro giorni di 
grande affluenza di pub
blico, un crescendo di par
tecipazione alle iniziative 
culturali, politiche, agli 
spettacoli che si sono sus
seguiti a getto continuo 
nel Parco Sempione, in 
piazza Castello, al Palazzo 
dell'Arte e all'Arena. 

Sarebbe fin troppo 
semplice parlare del suc
cesso delle iniziative di 
maggior rilievo, del grande 
interessp suscitato dal di
battito sulla possibilità di 
alternanza nella realtà ita
liana svoltosi fra Tortorel-
la. Signorile e Magri, cosi 
come la grande parteclDa-
zione alle Interviste Dub-
bliche fatte ai sindaci di 
Milano, Bologna. Torino e 
Napoli o il notevole af
flusso di pubblico al dibat
tito sulla presenza della 
Chiesa nella realtà con
temporanea. 

Ma la caratteristica 
principale di questa edizio
ne della festa nazionale 
dell'Unità è che In questi 
primi quattro giorni non 
ci sona state iniziative 
« minori ». Anche I temi 
che sembravano destinati 
ad un ristretto pubblico di 
specialisti hanno registrato 
un notevole successo 

Cosi è stato, ad esempio, 
per il dibattito sulla 

«Donna Immaginaria: mass 
media e liberazione » o oer 
quello «Libro, educazione. 
letteratura per ragazzi » 
che ha occupato per tutto 
il pomeriggio della dome
nica la sala dibattiti del
l'Unità e che si è concluso 
soltanto in serata dietro la 
pressione di coloro (ed e-
rano tanti) che dovevano 
partecipare al dibattito su 
« Il romanzo e il lavoro ». 

Altrettanto è avvenuto 
per gli spettacoli in cui 
non c'è stata una « giorna
ta morta». Ieri, lunedi, si 
poteva pensare ad una 
pausa, un tirare il fiato 
dopo la girandola di ini
ziative e di pubblico delle 
prime quattro giornate. E 
invece ieri è stata per sii 
spettacoli forse la giornata 
più piena. Si è cominciato 
alle 17 con il concerto di 
fiati della filarmonica na
zionale ungherese con mu
siche di Farkas, Kurt a g. 
Durko, Lang e Ligeti 
mentre proseguiva il con
vegno sulla musica con
temporanea. 

Alla sera, in tre punti 
diversi, altrettanti spetta
coli di alto livello che ave
vano per protagonisti un 
complesso di grande suc
cesso come la «Premiata 
Forneria Marconi» e due 
fra le più prestigiose isti
tuzioni cu!rurali del paese. 
la Scala e il Piccolo teatro 
di Milano. 

La Scala ha presentato 
al teatro del Castello Sfor
zesco uno spettacolo di 
balletti interpretato dai 
solisti del grande teatro 
milanese, il Piccolo ha 
messo in scena in ante
prima per Milano « L'illu
sion comique» di Comeil
le nella traduzione di Vit
torio Sereni e per la regia 
del giovane Walter Paglia 
ro (uno spettacolo che si 
replicherà oggi e domani). 
La < Premiata » si è esibita 
all'Arena con grande suc
cesso, assieme al cantau
tore Alberto Fortis. 

Ma la giornata di ieri 
non ha rappresentato sol
tanto una rassegna di 
spettacoli di grande inte
resse e di alto livello. La 
politica e i problemi socia
li hanno trovato largo 
spazio. 

L'iniziativa di maggior 
rilievo è stata dedicata ai 
problemi internazionali 
con il dibattito sul tema: 
«Vietnam ieri e oggi» 
condotto da Antonio Rubbì, 

responsabile della sezione 
esteri del PCI e al quale 
sono intervenuti i giorna
listi Emilio Sarzi Amadè e 
Massimo Loche e la sino-
Ioga Enrica Collotti Pi-
schei. 

Nel pomeriggio si è di
scusso, per iniziativa della 
Lega delle cooperative, su 
« prezzi, rete distributiva e 
politica dei consumi», un 
tema del quale è persino 
superfluo rilevare l'attuali
tà e allo stand scuole di 

partito Mario Spinella ha 
parlato sull'attualità del 
pensiero di Gramsci. 

Di particolare • valore 
culturale la conversazione 
con il poeta Andrea Zan-
zotto condotta da Giovan
ni ludici. 

Per domani è in pro
gramma una manifestazio
ne dedicata all'America la
tina alla quale interver
ranno Achille Occhetto. 
della direzione del PCI, 
Mirella Baltra, del Comita

to centrale del PC cileno, 
Ernesto Medina, rappre
sentante in Europa del 
governo del Nicaragua. 

Sempre domani ci sarà 
un'altra manifestazione di 
grande Interesse. Alle 21 al 
centro dibattiti i giornali
sti rivolgeranno pubblica
mente domande ai dirigen
ti sindacali Luciano Lama. 
Franco Marini e Giorgio 
Benvenuto. Il dibattito sa
rà condotto dal giornalista 
Massimo Riva. 

Già 14 federazioni hanno superato 
l'obiettivo della sottoscrizione 

Gin quattordici federazioni hanno raggiunto o superalo l'obietttivo 
della sottoscrizione per l'Unità e la stampa comunista. La scorsa 
settimana la somma raccolta.era IO miliardi 5 3 6 milioni 541 mila 

, lire. Tra le regioni l'Emilia-Romagna e la Valle d'Aosta hanno supe
rato il 100 per cento. Diamo la graduatoria tra le federazioni e le 
regioni, e quella delle organizzazioni estere. 

. Federazione Somma raccolta % 

Sondrio 
Imola 
Como 
Reggio E. 
Modena 
Ferrara 
Crema 
Bologna 1 
Aosta 
Capo d'Ori, 
Lecco 
Bolzano 
Ravenna 
Viareggio 
Isernia 
Verbania 
Grosseto 
Matera • 
Fori! 
Piacenza 
Trento 
Vicenza 
Cremona 
Gorizia 
Pavia 
Parma 
Brescia 
Milano 
Latina 
Trieste 
Enne 
Treviso 
Savona 
Padova 
La Spezia 
Venezia 
Varese 
Rovigo 
Massa C. 
Ragusa 
Avezxano 
Trapani 
Bergamo 
Aleasand. 
Viterbo 
N 

2 2 . 0 7 3 . 8 7 5 
160.000.000 

80.500.000 
5 7 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
9 3 3 . 5 0 4 . 0 0 0 
3 6 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

41.500.000 
. 053 .000 .000 

31.000.000 
31.500.000 
4 2 . 5 9 5 . 5 7 0 
17.000.000 

330.000.000 
55.000.000 
12 .350 .000 
5 7 . 9 5 0 . 0 0 0 

148.000.000 
35.124.000 

215.000.000 
7 5 . 2 5 0 . 0 0 0 
3 0 . 2 8 5 . 0 0 0 
4 4 . 5 0 0 . 0 0 0 
7 0 . 9 6 5 . 0 0 0 
4 9 . 0 0 0 . 0 0 0 

1 3 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
130.400.000 
1 8 4 . 0 0 0 . 0 0 0 
6 5 5 . 0 0 0 . 0 0 0 

4 9 . 2 0 0 . 0 0 0 
5 1 . 0 7 3 . 9 0 0 
17.000.000 
6 1 . 0 0 0 . 0 0 0 

1 0 5 . 9 9 5 . 5 0 0 
80.300.000 

126.750,000 
112.500.000 
1 0 7 . 6 9 0 . 8 5 0 

7 3 . 0 6 9 . 5 2 5 
4 9 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 6 . 9 8 0 . 0 0 0 
17.000.000 
28.200.000 
5 6 . 0 8 0 . 0 0 0 

101.500.000 
4 5 . 5 0 0 . 0 0 0 
6 1 . 5 0 0 . 0 0 0 

129,85 
123,08 
115 
114 
109,82 
109,09 
106,41 
105,30 
103,33 
101,61 
101.37 
100 
100 
100 

95 
95 
94 .87 
9 2 , 4 3 
9 1 . 4 9 
8 8 . 5 3 
8 6 , 5 2 

. 8S.S7 
8 5 , 5 0 
8 4 . 4 8 
84 .38 
81 ,50 
8 0 
7 9 . 8 8 
7 9 , 3 5 
78 .57 
7 7 . 2 7 
7 6 , 2 5 
75 ,71 
7 5 . 0 5 
7 5 
7 5 
74.27 
73,06 
71.01 
71 
70,83 
70,50 
70.10 
70 
70 
«9,88 

Verona 
Imperia 
Mantova 
Biella 
Pesaro 
Terni 
Oristano 
Firenze 
Perugia 
Siena 
Caltanlss. 
Macerata 
Catanzaro 
Crotone 
Pescara 
Ascoli P. 
Prato 
Agrigento 
Belluno 
Catania 
Cuneo 
Livorno 
Pistoia 
Taranto 
Pordenone 
Rimlni 
Avellino 
Cagliari 
Genova 
Torino 
Benevento 
Lecce 
Lucca 
Potenza 
Campob. 
Frosinone 
Tempio P. 
Pisa 
Aquila 
Reggio C 
Nuoro 
Caserta 
Teramo 
Vercelli 
Palermo 
Brindisi 
Ancona 
Arezzo 

69 .700 .000 
2 9 . 1 4 0 . 0 0 0 

110 .869 .590 
40.100.000 

115.000.000 
9 3 . 8 0 0 . 0 0 0 
11.250.000 

4 0 6 . 9 0 0 . 0 0 0 
107.250.000 
175.550.000 

21.200.000 
28 .000 .000 
31.000.000 
27.280.000 
46.110.000 
4 6 . 0 0 0 . 0 0 0 
78.130.000 
28.800.000 
16 .200 .000 
36 .000 .000 
21.000.000 

159 .600 .000 
9 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
42 .000 .000 
2 9 . 7 0 0 . 0 0 0 
71.000.000 
23.200.000 
40.020.000 

230.000.000 
240.000.000 

17.000.000 
42.165.000 
16 .300 .000 
3 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
10.600.000 
33.800.000 

9 .500 .000 
123.240.000 

18.000.000 
2 8 . 0 5 0 . 0 0 0 
2 6 . 3 5 0 . 0 0 0 
3 2 . 5 0 0 . 0 0 0 
3 4 . 5 0 0 . 0 0 0 
2 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
44.890.000 
2 5 . 5 0 0 . 0 0 0 
5 5 . 5 0 0 . 0 0 0 
9 6 . 1 7 8 . 0 0 0 

69 ,70 
6 9 , 3 8 
6 9 , 3 0 
67 ,97 
6 7 , 2 5 
6 7 
66 .18 
G5 
6 5 
6 5 
6 2 , 3 5 
6 2 , 2 2 
6 2 
6 2 
61.48 
61,33 
60.10 
6 0 
6 0 
6 0 
6 0 
6 0 
6 0 
6 0 
59 .40 
59 ,17 
5 8 
5 8 
57 .50 
57.14 
56.67 
5 6 , 2 2 
56.21 
55 ,56 
5 3 
52.81 
52,78 
52 
51.43 
51 
50 ,67 
SO 
50 
50 
49,33 
49 .04 
4 8 , 6 3 
4 8 . 2 4 

Siracusa 
Udine 
Chieti 
Sassari 
Foggia 
Salerno 
Rieti 
Asti 
Napoli 
Messina 
Roma 
Bari 
Carbonla 
Cosenza 

3 1 . 3 5 6 . 0 0 0 
2 8 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 5 . 6 4 0 . 0 0 0 
2 0 . 3 8 2 . 0 0 0 
5 0 . 6 2 5 . 0 0 0 
3 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

8 . 5 0 0 . 0 0 0 
1 2 . 0 0 0 . 0 0 0 

128.000.000 
13.538.000 

203.000.000 
4 6 . 5 0 0 . 0 0 0 

8 . 3 5 0 . 0 0 0 
1 5 . 0 0 0 . 0 0 0 

Totale 
feder. 10.481.600.810 

FEDERAZIONI 
Basilea 
Ginevra 
Zurigo 
Stoccarda 
Colonia 
Francoforte 
Lussemb. 
Belgio 
G. Bretagna 
Varie 

ESTERE 
0 0 0 . 0 0 0 
,000 .000 
,500 .000 
.500 .000 
,000 .000 
.515 .000 
5 0 0 . 0 0 0 
,000 .000 
4 0 0 . 0 0 0 
5 2 5 . 9 8 0 

4 8 , 2 4 
4 6 , 6 7 
4 4 . 6 9 
44,31 
43,64 
4 2 , 8 6 
4 2 , 5 0 
4 0 
4 0 
3 9 . 8 2 
3 8 , 3 0 
3 4 . 4 4 
32.12 
25 

4 0 
3 7 . 5 0 
3 5 
32,15 
2 9 , 6 2 
2 7 , 9 5 
15 
14,28 
10 

Totale 
gener. 1 0 . 5 3 6 . 5 4 1 . 7 9 0 

GRADUATORIA REGIONALE 

EMILIA 
VAL D'AOSTA 
TRENTINO A. 
LOMBARDIA 
VENETO 
LUCANIA 
MOLISE 
FRIULI 
UMBRIA 
LIGURIA 
TOSCANA 
PIEMONTE 
MARCHE 
SICILIA 
ABRUZZO 
SARDEGNA 
CALABRIA 
PUGLIA 
LAZIO 
CAMPANIA 

1 0 4 , 2 3 
1 0 3 , 3 3 

9 0 , 9 3 
8 1 , 2 4 
7 4 . 2 3 
7 0 . 7 9 
6 9 . 1 5 
67 .71 
6 5 . 9 2 
6 5 , 5 0 
6 3 , 8 9 
6 2 . 9 6 
6 0 . 3 7 
6 0 . 3 6 
5 5 , 1 5 
5 0 . 8 1 
4 8 . 4 8 
4 6 . 1 6 
4 5 , 8 8 
4 3 , 9 4 

I sindacati chiedono un incontro con il ministro 

Precari e contratto: il tempo 
stringe anche per l'università 

ROMA — Per l'università, l 
l'attenzione è puntata al 31 
ottobre, data di scadenza di 
contratti, assegni e borse di 
studio. Ma anche se si tratta 
dell'appuntamento più impor
tante, non è davvero il solo. 
Sul tavolo del ministro Vali-
tutti i « pacchetti » di vertenze 
irrisolte, delle situazioni più 
difficili sono arrivati insieme 
alle richieste precise dei sin
dacati. E sono state proprio 
le confederazioni Cgil-Cisl-Uil, 
d'intesa con fl CNU e la Ci-
sapuni a sollecitare un in
contro a Viale Trastevere per 
cominciare a discutere la 
complessa questione dell'uni
versità. Si tratta di un in 
sieme di problemi — a co
minciare da quello del preca 
riato — che se non verranno 
affrontati, e risolti, nel più 
breve tempo possibile, ri
schiano di compromettere lo 
stesso inizio dell'anno acca
demico. 

La battaglia che i sindacati 
si stanno preparando a com
battere non è solo legata alla 
scadenza del 31 ottobre, ma 
coinvolge i grandi temi della 
riforma, del rapporto univer
sità-ricerca, della sperimenta
zione. della programmazione 
delle strutture e delle finalità 
della stessa istituzione uni- 1 

versitaria nel nostro paese. 
Alla gravità eccezionale e 

non più tollerabile delle con
dizioni in cui versa l'univer
sità deve corrispondere una 
acuta consapevolezza del go
verno — è scritto in una let
tera che Cgil-Cisl UH hanno 
inviato al ministro Valitutti 
— delle forze politiche e so
dali. della società civile, del
la urgenza di risolvere, nel 
contesto organico del pro
cesso di riforma, i problemi 
sul tappeto. Fra gli obiettivi 
più immediati che si pone il 
sindaca*" ci sono: trimestra
lizzazione della contingenza 
(e il relativo assegno di 250 
mila lire come conguaglio 
per il passato); legge quadro 
della contrattazione volta a 
garantire da un lato l'affer
mazione piena della contrat
tualità, dall'altro lo snelli
mento dei meccanismi buro
cratici che. solitamente, impe
discono la piena attuazione 
delle norme; applicazione in
tegrale degli accordi contrat
tuali siglati nel febbrakunar-
zo del 79: necessità di avvia
re un immediato confronto 
con governo e regioni per de
finire in modo organico i 
termini del trasferimento di 
compiti, delle strutture e del 
personale delle opere uni ver 

sitane agli enti bxrali. 
Infine, ma non certo per 

ordine di importanza, in rap
porto alla scadenza del 31 ot
tobre, i sindacati chiedono 
che sia realizzato lo stato 
giuridico dei docenti universi
tari e la «definizione, con
trollo e gestione degli orga
nici e delle qualifiche del 
personale non docente ». E' in 
questo ambito che la scaden
za del 31 si pone come ter
mine . improrogabile per la 
soluzione del problema dei 
precari. Ovvero di un loro 
inquadramento in ruolo. A 
questo proposito, ricordano i 
sindacati nel loro documento. 
in questa fa* e non è possibi
le prescindere dalle acquisi
zioni positive di merito tec
nico e politico già raggiunte 
da un vastissimo schieramen
to parlamentare in occasione 
della discussione sul decreto 
642 (decaduto a dicembre). 

E* evidente che alla base di 
queste richiese, c'è anche la 
necessità di definire fin da 
ora. i temi della trattativa 
per il nuovo contratto di la
voro, '78-81. in modo da « per
metterne opportune corre
zioni dei punti inadeguati 
del vecchio contratto e. in
sieme. l'introduzione di ele
menti innovativi». 
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